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Il lupo è uno degli animali più simili all’uomo, come comportamento e organizzazione 
sociale. Certo, in antichità uomo e lupo erano due specie assolutamente concorrenti, 
perché entrambi cercavano la cacciagione, risorsa alimentare necessaria per la 
sopravvivenza; come spesso succede, però, è meglio farsi amici i propri nemici e tra la 
soluzione di aggredirsi a vicenda e quella di allearsi, esseri umani e lupi hanno scelto la 
seconda. Ed è così che è nato il cane. Il lupo viene definito un animale sfuggente con 
abitudini tipicamente notturne pertanto non è facile imbattersi nella sua presenza, anche 
se a volte basta solo un po’ di fortuna per osservarlo in località e orari del tutto 
inconsueti. Il lupo italiano si è adattato a vivere a stretto contatto con l’uomo, e per 
sfuggirgli concentra le sue attività soprattutto di notte, quando va a caccia. Di giorno si 
rifugia nel luogo più appartato del bosco, dove si limita al riposo, al gioco e solo a piccoli 
spostamenti. In branco possono attaccare praticamente qualsiasi tipo di preda, inclusi 
animali più grandi e, se percepisce situazioni di forte pericolo può occasionalmente, 
anche l’uomo. Sono possibili anche attacchi da parte di lupi singoli. La maggioranza dei 
lupi, però, cerca di stare il più lontano possibile dagli uomini, come del resto tutti gli 
animali selvaggi. Si ricorda, comunque, che per l’uomo sono molto più pericolosi i cani. 

 

 

 

 

 

Il lupo (Canis lupus) è il canide selvatico di taglia maggiore.  
È una specie che si adatta a diverse condizioni ambientali, le sue caratteristiche e ottime 
capacità sensoriali gli hanno permesso di sopravvivere a persecuzioni millenarie. La 
specie Canis lupus è suddivisa in   13 sottospecie, di esse 5 vivono  in Nord America e 8 in 
Eurasia.                            
Esse si differenziano in base alle caratteristiche fenotipiche, genetiche e 
comportamentali. In Italia, nell’area di presenza storica relativa alla catena appenninica, 
è stata descritta la sottospecie Canis lupus italicus. 
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CARATTERISTICHE FISICHE 

Il lupo assomiglia ad un cane di grossa taglia, ma presenta un corpo più allungato, con una 
cassa toracica prominente. La posizione degli arti e la larghezza dell'appoggio del piede 
gli permettono movimenti veloci e la possibilità di notevoli spostamenti anche su terreno 
innevato, mantenendo un’andatura dal passo leggero. 
 

 

ORME 

Come tutti gli altri canidi, il cane si muove appoggiando sul terreno solo la parte anteriore 
della zampa, cioè i cuscinetti e le unghie. La zampa posteriore del lupo presenta 4 dita; 
quella anteriore ne ha 5, anche se il 5° dito non si riconosce nell’impronta, poiché è in 
posizione più elevata. La forma dell’impronta del lupo è del tutto simile a quella di un 
grosso cane e dall’esame di singole impronte, risulta difficile, anche per gli esperti, 
differenziarle. L’impronta del lupo è generalmente più grande, rispetto a quella del cane. 
Le dimensioni dell’impronta variano in base ad età, sesso e costituzione dell’individuo. Per 
un animale adulto, la lunghezza varia dai 10 ai 13,7 cm e la larghezza dagli 8 ai 9 cm. 

 

Impronta di lupo 

La coda è folta, misura circa 
un terzo della lunghezza 
corporea e viene tenuta tesa 
o leggermente abbassata. La 
lunghezza di un individuo 
adulto è pari a 110-150 cm, 
l’altezza al garrese 50-70 cm 
e il peso 25-40 kg. Il colore del 
suo mantello varia dall’età e 
dalle stagioni; generalmente 
grigio-giallastro o marrone-
rossiccio. La punta della coda 
nera. Due fiammate nere sugli 
anteriori. La durata della vita: 
fino a 13 anni allo stato 
selvatico (la media è però 5-6 
anni) e fino a 16 anni in 
cattività 
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TRACCE 

La particolare deambulazione del lupo porta gli arti anteriori e posteriori dello stesso lato 
ad oscillare sulla stessa linea. Il piede posteriore si sovrappone al piede anteriore, 
segnando così sul terreno una pista, che appare come una sequenza lineare di singole 
impronte. Generalmente, l’andamento è lineare e deciso, privo di deviazioni. Anche 
quando più lupi si spostano assieme, essi tendono ad ordinarsi in fila, e la pista appare 
come una sequenza unica. La stessa cosa non avviene generalmente nelle piste dei cani 
vaganti. 

                                             

volpe 

lupo 

cane 

Da notare la fusione dei 

cuscinetti plantari tra il 3 e 4 dito 

Da notare la differenza tra 

lupo – volpe - cane 
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ALIMENTAZIONE 

Il lupo si alimenta principalmente di carne, anche di animali trovati morti, in base al 
territorio che frequenta e alla disponibilità di animali preda. La sua dieta alimentare può 
variare notevolmente. Il lupo europeo caccia soprattutto caprioli, cervi ed alci, ma anche 
lepri e, talvolta, topi. Grazie alla strategia di caccia di gruppo, il lupo è in grado di uccidere 
anche animali di taglia notevolmente maggiore rispetto alla sua. della forza del branco, 
rivolgono per questo motivo le loro attenzioni verso pecore e capre sugli alpeggi. 

                                                                          

Il fabbisogno alimentare medio di un individuo adulto risulta essere di circa 2,5 kg di carne 
al giorno. In condizioni di disponibilità, un lupo è tuttavia in grado di consumare, in un solo 
pasto, anche una quantità di carne di 10 kg. Dopo l’uccisione della preda, vengono 
consumate dapprima le interiora. Gli animali del branco accedono alla fonte alimentare 
secondo un rigido schema sociale. È questa, spesso, l’occasione per dispute gerarchiche, 
che si risolvono, nella maggior parte dei casi, con manifestazioni di dominanza e 
sottomissione. 
Le strategie di caccia del lupo possono variare. Nella maggior parte dei casi le prede 
vengono inseguite, fino a farle sfiancare. Questa strategia di caccia si addice a territori 
con rada copertura boschiva. Gli ungulati selvatici costretti alla fuga per un lungo periodo 
non riescono a completare la ruminazione e vengono colpiti da crampi, che li rendono 
vulnerabili. Nei boschi fitti vengono portati anche attacchi a sorpresa. Per brevi tratti il 
lupo può raggiungere una velocità di 50-60 km orari. 

 

La predazione da parte del lupo si manifesta, 
generalmente, tramite un mirato morso al collo, 
che soffoca la preda. 

 

L'uomo primitivo ha adottato, proprio dal lupo, 
alcune strategie per la caccia di animali di 
grossa taglia. Probabilmente si sarà cibato, 
talvolta, anche di prede uccise dal lupo. Per il 
lupo, gli attacchi al bestiame domestico 
corrispondono ad attacchi ad animali selvatici 
malati o deperiti, che non hanno più le naturali 
capacità di fuga.  
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DENTATURA 

 

ORGANIZZAZIONE SOCIALE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La dentatura del lupo è tipica per un 
animale carnivoro e si articola su 42 
denti, di cui 12 incisivi (1), 4 canini (2), 
16 premolari (3,5) e 10 molari (4,6). 
I canini rappresentano la principale 
arma di caccia, con essi trattiene e 
uccide la preda. Con gli incisivi 
strappa i lembi di carne dall’animale 
ucciso, che vengono masticati da 
premolari e molari. Con la forza del 
morso è in grado di spezzare e 
masticare anche le ossa. Ha delle 
mandibole molto potenti tanto che 
possono esercitare una pressione di 
oltre 100 kg/cm2 praticamente una 
forza doppia rispetto a quella che può 
esercitare un pastore tedesco adulto. 

Quando si parla di “meccanismi sociali” 
si è portati a pensare quasi 
esclusivamente all’uomo, in realtà 
alcuni animali svilupparono strutture 
sociali complesse già molto prima della 
comparsa del genere Homo sulla Terra. 
Il lupo col suo “branco” ne è uno degli 
esempi più rappresentativi. 
Nei lupi il branco è un’unità famigliare 
con un numero medio da 5-9 elementi 
nella quale esiste una precisa 
gerarchia sociale e al cui vertice c’è un 
maschio e una femmina dominanti, detti 
“alfa”. Il territorio di un branco varia da 
130 a 13.000 km2 ed è difeso contro gli 
intrusi. 
 Gli altri lupi del branco sono classificati con le lettere dell’alfabeto greco a seconda del loro 

rapporto di subalternità (beta, gamma, delta…). 
La gerarchia si differenzia anche in base al sesso, pertanto ne esiste una tra i maschi e una 
tra le femmine. A parità di “grado”, la femmina è sempre in secondo piano rispetto al 
maschio. 
I cuccioli sono esclusi dalla scala gerarchica fino al raggiungimento della maturità 
sessuale. che conseguono attorno al ventiduesimo mese di vita 
Anche se raramente, può avvenire che alcuni lupi “solitari” vengano accettati all’interno di 
un branco, in questo caso essi entrano occupando, almeno inizialmente, l’ultimo gradino 
della scala gerarchica, quello dei lupi “omega”. 

La coppia alfa 
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 RIPRODUZIONE E CUCCIOLI 
 
 
 
 
 
 

 

Il lupo si riproduce una volta sola per anno, nel periodo tra gennaio e marzo, al contrario 
delle due volte dei cani.  Dopo l'accoppiamento la femmina scava o cerca una tana che può 
essere un tunnel nel terreno  generalmente in anfratti naturali difficilmente accessibili nella 
quale far nascere i piccoli. La gestazione dura dai 60 ai 63 giorni e dopo tale periodo 
nascono da1 a 14 cuccioli (media 6-7). Alla nascita sono ciechi e sordi e pesano circa 1/2 
kg.  

 

Tutte le attività primarie del branco sono decise dalla coppia alfa (caccia, difesa del 
territorio, spostamenti e riposo) ed evidenzia tale supremazia con specifici atteggiamenti e 
posture (andamento fiero con coda ed orecchie erette) che è monogama per tutta la vita. 
Essa ha anche particolari privilegi: 

 sono i primi ad avere accesso ad una preda; 

 dormono in posizione più alta rispetto agli altri per avere la migliore posizione di 
controllo; 

 stanno sempre in testa al gruppo; 

 sono gli unici a riprodursi. 
 

 

 

Dopo circa 10-15 gg iniziano a 
vedere e a muovere le zampe 
anteriori e dopo altri 5-10 gg 
riescono a stare in piedi e a 
emettere suoni. Nelle prime 
tre settimane sono allattati 4-5 
volte al giorno e durante tale 
periodo il resto del branco si 
preoccupa di portare da 
mangiare alla madre. Verso la 
fine dell’estate i cuccioli sono 
pronti per cominciare a 
seguire gradualmente gli 
adulti nei loro movimenti sul 
territorio. 
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IL LUPO PUÓ ESSERE PERICOLOSO PER L’UOMO? 

Nel passato sono stati documentati attacchi in contesti rurali e alpini molto differenti da 
quelli di oggi, in cui la presenza umana era maggiore e il numero di prede selvatiche di 
molto minore. Inoltre una gran parte degli attacchi all’uomo sono da attribuirsi ad animali 
affetti da rabbia, malattia non documentata per l’Italia dal 1997 al 2008. Dopo alcuni casi 
eccezionalmente documentati nel 2008-2011 in zone limitate al Nordest, oggi l’Italia è 
ritornata indenne da rabbia. Lo status di Paese indenne da rabbia, come stabilito dall’OIE 
(Organizzazione Mondiale della Salute Animale), è stato riacquisito in seguito alle 
campagne di vaccinazione orale delle volpi e di altre misure di controllo, trascorsi due 
anni dall’accertamento dell’ultimo caso di malattia, che in Italia risale al 14 febbraio del 
2011. La probabilità di essere aggrediti oggi da un lupo affetto da rabbia è dunque di fatto 
assente. Inoltre le vittime aggredite in passato spesso erano bambini lasciati da soli a 
sorvegliare gli animali al pascolo, una pratica diffusa in Italia fino a fine 1800. Oggi come 
allora il lupo è un predatore carnivoro opportunista e intelligente, che non riconosce 
l’uomo come possibile preda, ma lo identifica come una minaccia da cui allontanarsi il più 
rapidamente possibile. In una situazione di abbondanza di prede in natura, e nel contesto 
ecologico-sociale odierno, non rientra nella sua strategia di carnivoro intelligente 
l’attaccare degli obiettivi difficili e potenzialmente pericolosi come gli esseri umani. Infatti 
in Italia, almeno a partire dalla Seconda guerra mondiale, non sono stati più registrati 

attacchi all’uomo. Ad ogni modo un incontro tra un uomo adulto e un lupo solitamente si 

conclude con la fuga del lupo. 
 

 

 


